
T U n i t à / domenica 21 luglio 1974 PAG. 7 / ech i e notizie 
La seconda grande iniziativa nazionale della campagna per la stampa comunista 

A LIVORNO COMINCIA DA MERCOLEDÌ 
IL FESTIVAL DEDICATO ALLE DONNE 
L'apertura con una manifestazione antifascista - Parleranno Boldrini e Gisella Flore anini - Delegazioni di donne partigiane da tutta Italia • Presenti anche una delega­
zione di compagne polacche e portoghesi • Un ricco e appassionante programma di dibattiti e di iniziative culturali e sportive • Domenica la chiusura con Tortorella 

Migliaia di giovani hanno partecipato alle due « giornate della gioventù » organizzate giovedi e venerdì dalla FGCI romana 
per H voto a 18 anni. Molte le iniziative, i dibattiti, gli spettacoli che si sono svolti nel corso della manifestazione, a cui hnnno 
dato la loro adesione personalità del mondo della cultura. Le e giornate » sono state chiuse da un comizio dei compagno 
Reichlin e da una interessante tavola rotonda tra Pasolini, Zevi, Siciliano e Giannantoni sul tema e Giovani e società » 

Una dichiarazione del compagno Imbeni, segretario della FGCI 

Sul voto a 18 anni non bastano le parole 
Sulla presa di posizione del 

segretario della DC a proposito 
del voto a 18 anni, il compagno 
Renzo Imbeni, segretario nazio­
nale della FGCI, ci ha rilasciato 
quésta dichiarazione: 

H segretario '• della Democrazia Cri­
stiana, nella sua relazione al consiglio 
nazionale, affrontando peraltro in ter­
mini sommari la questione dei giovani, 
ha detto testualmente: «Dalla consa­
pevolezza della sempre più sollecita ma­
turazione dei giovani e dei vantaggi 
della dilatazione della partecipazione 
dei giovani ella vita pubblica, discen­
dono almeno due proposte ohe avanzai 
nel ricordato incontro con i giovani del 
1968: la prima consiste nel concedere 
il voto ai cittadini al raggiungimento 
del 18esimo anno di età La prima 
proposta, se accolta, come io suggeri­
sco, porta ad assumere conseguente at­

teggiamento sulle leggi in questione da 
parte dei nostri parlamentari ». 

Prendiamo atto di questa affermazio­
ne e di questo esplicito invito a far se­
guire alle parole i fatti concreti. Ne 
prendiamo atto soprattutto perché, a 
ben vedere, se il riconoscimento della 
maggiore età (di cui Fanfani non ha 
parlato) e del diritto di voto al com­
pimento del 18esimo anno non sono an­
cora una realtà nel nostro Paese, ìe 
responsabilità non sono certo da ricer­
care fuori del partito di maggioranza. 
relativa. E' certo che' il grave ritardò ? 
con cui si è affrontata una questione ' 
già risolta positivamente nella grande 
maggioranza dei paesi del mondo è una 
ulteriore manifestazione di un atteggia-. 
mento di sostanziale sfiducia verso i 
giovani e, più in generale, verso la ma­
turità del popolo italiano. 

La scelta che ormai non è più rinvia­
bile è innanzitutto una scelta di raffor­

zamento della democrazia, una scelta 
che implica una revisione profonda del 
ruolo, del peso che hanno i giovani sul 
piano politico e su quello economico-so­
ciale; • in definitiva del loro rapporto 
con la società di cui fanno parte. 

La gioventù nelle sue diverse espres­
sioni o organizzazioni, dopo aver dato 
prova del proprio - orientamento favo­
revole ad un profondo rinnovamento e 
risanamento della società italiana, esi­
ge che non si perda altro tempo inutile. 
E' possibile giungere rapidamente, attra­
verso uria consultpriorie ampia, jàlla de­
finizione di una riuóVà proposta legi­
slativa che superi positivamente tutte 
quelle finora presentate, non per dare, 
come è stato scritto, un palliativo ai gio­
vani che renda meno duro 11 prezzo che 
essi pagano per la crisi che il paese at­
traversa, ma per creare condizioni nuo­
ve e più avanzate perché essa sia positi­
vamente risolta. . 

Dopo la grave decisione di impugnare il provvedimento dinanzi alla Corte Costituzionale 

Proteste in Toscana contro il ricorso 
del governo sulla 

Immediate e ferme reazioni dei presidente della giunta Lagorio e dell'assessore Filippelli — Erano sfati 
stanziati per il 1974 otto miliardi per l'assistenza scolastica — Un attacco ai poteri della Regione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 20 

La notizia della grave de­
cisione del governo Rumor di 
impugnare davanti alla corte 
costituzionale la legge delega 
della regione Toscana sul di­
ritto allo studio, ha suscitato 
le prime, immediate e ferme 
reazioni da parte del presi­
dente Lagorio e dell'assessore 
alla cultura Filippelli. 

H socialista Lagorio ha giu­
dicato infatti «sconsolante» 
li fatto che il governo abbia 
fatto ricorso alla Corte costi­
tuzionale impugnando un 
provvedimento che « riordina­
va la materia dell'assistenza 
scolastica, stanziava ingenti 
somme nel settore (8 miliardi 
per l'anno in corso) affidava 
agli Enti locali l'esercizio dei 
poteri regionali. Era il regi­
me delle deleghe che prende­
va il via; era il segno che 
qualcosa si può mutare in me­
glio e qualcosa in effetti cam­
bia». Anche se, come osserva 
Lagorio, il maggior pericolo 
— che era quello del secondo 
esame della legge regionale — 
è stato sventato. 

Essa riconferma ed appro­
fondisce — secondo il giudizio 
del compagno Filippelli — la 
chiusura del governo di cen­
tro-sinistra nei confronti di 
una soluzione costituzionale 
della vertenza aperta con le 
Regioni ». 

Non c'è dubbio che il go-

Si è spento 
compagno 

a Foligno il 

ALESSANDRO PONTI 
antifascista di tutte le batta­
glie, perseguitato politico. 
combattente per la libertà, at­
tivista del partito, funziona­
rio dell'Unità. 

A funerali avvenuti ne dan­
no annuncio ai compagni che 
lo conobbero, lo stimarono. 
gli vollero bene, la moglie 
Nannina, il figlio Raoul, le 
nipoti Vania e Fabiana, An­
na ed i parenti tutti. 

Foligno, 21 luglio 1974. 

verno, ricorrendo alla Corte 
costituzionale, ha inteso evi­
tare, o almeno ha inteso di 
poter evitare, uno scontro più 
acuto con il movimento regio­
nalista. E lo ha fatto rinun­
ciando ad assumere una sua 
posizione nei confronti di una 
legge regionale. Ma chiara­
mente, al tempo stesso, ha 
fatto propri gli argomenti ad­
dotti dai settori più arretrati 
del mondo cattolico per scon­
figgere i notevoli fatti inno­
vativi della legge che si muo­
ve nel pieno rispetto della 
Costituzione. E" noto che la 
conferenza episcopale aveva 
contestato la legittimità della 
legge riproponendo indiretta­
mente il superato confronto 
tra clericalismo e laicismo 
meno che mai riproponibili 
nelle questioni della scuola». 

Per Filippelli le cose sono 
due: o il governo avrebbe do­
vuto avere la forza di elenca­
re nel provvedimento di rin­
vio tutte le osservazioni che 
aveva da fare, oppure doveva 
successivamente accogliere, u-
na volta per tutte, la legge, 
dopo aver ricevuto la rispo­
sta dal Consiglio regionale. 

Quali le prospettive che si 
potranno determinare da que­
sta situazione? Secondo Lago-
rio la «Corte Costituzionale 
respingerà il ricorso del go­
verno perché non sta giuridi­
camente in piedi. Ma quanto 
tempo ci vorrà?». «La mia 
segreta speranza — conside­
rato il tipo di crescita nel pae­
se messo in evidenza dal 13 
maggio e considerata la gra­
vità del momento che richie­
de una democrazia forte che 
non si disperde sui temi an­
tichi — era che non fosse ne­
cessario proseguire il braccio 
di ferro fra Guelfi e Ghibelli­
ni. Avevamo dato, del resto, 
in ogni direzione le più am­
pie assicurazioni. La Regione 
Toscana non discriminerà 
nessuno; tutti i ragazzi sa­
ranno assistiti. Fra chi pote­
va ascoltarci ci è stato chi ci 
ha prestato attenzione e ci 
ha creduti. Peccato che qual­
cuno sia sempre più realista 
del re». 

m. I. 

Iniziato il dibattito 
al congresso del Pdùp 

FIRENZE, 20 
Il dibattito sulla relazione 

con cui Miniati ha aperto i 
lavori del congresso del Par­
tito democratico di unità pro­
letaria, ha messo in rilievo le 
non lievi difficoltà che stan­
no a fronte del processo di 
unificazione con il gruppo del 
Manifesto; tali difficoltà non 
riguardano tanto il proble­
ma della sigla o del simbolo 
(su cui, comunque, si discute 
ampiamente) quanto le que­
stioni più generali di strate­
gia politica e di analisi della 
situazione intema e interna­
zionale, che rivelano sostan­
ziali differenze di valutazione 
e di metodo. In alcuni inter­
venti (specialmente da parte 
dei delegati delle fabbriche) è 
venuta fuori la preoccupazio­
ne circa l'astrattezza di cer­
te formulazioni e lo smarri­
mento di alcuni princìpi di 
unità operativa e di aggrega­
zione politica- L'elemento cen­
trale che emerge come mo­
mento qualificante di questa 
fase costituente della unità 
tra i due gruppi è rappresen­
tato dalla pretesa di «porta­
re a sinistra il movimento 
operaio» che, tradotta in ter­
mini di logica politica, signi­
fica il rifiuto dell'esperienza 
storica dell'insieme del movi­
mento operaio e, obiettiva­
mente, un attacco preconcet­
to al movimento comunista 
di cui viene dimenticato — a 
livello nazionale ed intema­
zionale — il contributo deci­
sivo in ogni campo. 

L'altro punto al centro del 
dibattito è stato il problema 
del sindacato: ma, come già 
nella relazione di Miniati, an­
che negli interventi — com­
presi quelli di alcuni sindaca­
listi — le attuali difficoltà del 
sindacato (il quale è stato de­
finito « meccanismo di media­
zione ») sono state presentate 
come derivanti dagli errori 
del gruppi dirigenti del sin­

dacato di classe la cui stra­
tegia rischierebbe di rompe­
re l'unità della base operaia. 
- Di fatto, anche se non sono 
mancati alcuni richiami uni­
tari, si è trascurato il quadro 
politico e il nesso fra crisi 
politica e difficoltà del movi­
mento sindacale; Secondo gli 
interventi di alcuni sindaca­
listi la crisi politica non con­
dizionerebbe la vita del sinda­
cato e lo stesso processò uni­
tario: anzi, è apparso che la 
unità sindacale possa andare 
avanti, anche in presenza di 
una spaccatura politica sem­
pre più grave nel paese. Ma 
in tal modo il sindacato ver­
rebbe a caricarsi di significa­
ti politici (pansindacalismo) 
e si verrebbe a smarrire il 
ruolo dei partiti e la loro fun­
zione nella società, con con­
seguenze negative all'interno 
dello stesso sindacato. 

Da qui la solita falsificazio­
ne e distorsione sul « compro­
messo storico ». 

Circa i problemi internazio­
nali il discorso è apparso più 
sfuggente e si ha l'impressio­
ne che questo argomento re­
sti emarginato, per non acui­
re le diversità di valutazione 
con il gruppo del Manifesto. 

L'ottica espressa dal respon­
sabile della Commissione in­
temazionale riduce la ' coesi­
stenza pacifica ad una sorta 
di « giro di .valzer » di Nixon 
e Breznev alle spalle dei po­
poli europei del terzo mondo 
senza vederne la necessità sto­
rica oggettiva ed esalta la 
lotta di popoli africani e del-
1 America latina, sènza consi­
derare l'innegabile e talvolta 
decisivo aiuto della solidarie­
tà socialista e democratica, 
sino ad arrivare, dunque, ad 
una falsificazione storiografi­
ca e politica. - -
- I lavori si ' concluderanno 
nella giornata di domani con 
l'elezione degli organi dirigèn­
ti e con la decisione dello 
scioglimento e della confluen­
za nel nuovo partito . • 

. LIVORNO, 20 
L'idea di un festival de 

« l'Unità » dedicato alle « don­
ne protagoniste dell'Italia che 
vuol cambiare », nata nel com. 
pagni della federazione livor­
nese nel fuoco della battaglia 
elettorale per il referendum 
sul divorzio, è ormai una co­
sa concreta. La cittadella del 
festival, costruita con il con­
tributo appassionato-di centi­
naia di militanti e di compa­
gne alla Rotonda dell'Arden­
za, aprirà ufficialmente i bat­
tenti mercoledì prossimo. Il 
festival si protrarrà sino a 
domenica. 

Certo il tema appassionan­
te dell'emancipazione femmi­
nile, la riflessione, la docu­
mentazione, le esperienze vis­
sute in questi ultimi trentan­
ni di storia italiana — il con­
tributo dato dalle donne nel­
la lotta antifascista e nella 
Resistenza, nella ricostruzio­
ne post-bellica e nella difesa 
delle libertà democratiche da­
gli attacchi delle forze conser­
vatrici, nelle battaglie del la­
voro e studentesche del '68 e 
'69, sino al vittorioso « no » 
nel referendum — si collega 
alla tematica di queste setti­
mane che impegna i comuni­
sti e le forze democratiche per 
modificare radicalmente gli 
iniqui decreti governativi eco­
nomici e fiscali, per rivendi­
care una nuova politica eco­
nomica e di difesa della de­
mocrazia. Anche in questa im­
pegnata e severa fase della 
battaglia rinnovatrice, infat­
ti, le masse femminili occupa­
no un posto di grande rilievo. 

E' perciò significativo che 
il Festival si apra mercoledì 
alle 18,30 con una manifesta­
zione che avrà al centro que­
sto tema: «Ieri e oggi: an­
tifascismo, democrazia, eman­
cipazione ». Parleranno l'on. 
Arrigo Boldrini, vice presiden­
te della Camera e medaglia 
d'oro' della Resistenza; Gi­
sella Floreanini, partigiana 
combattente, che è stata mi­
nistro della Repubblica del­
l'Ossola. Inoltre parteciperan­
no donne partigiane di tutta 
Italia, una delegazione di 
compagne polacche e le com­
pagne portoghesi Francesca 
Zeles ed Esmeralda Costa. 

Altri temi politici di gran­
de attualità saranno affron­
tati .nei giorni succèssivi. Gixj-
-<vedl 25 alle ore 18 si^svdl-
"gérà uff convegno su «£à 
donna, le Regioni e gli enti 
locali» con la partecipazione 
di Guido Fanti, - presidènte 
della -Regione Emilia-Roma­
gna, Walter Malvezzi, vice 
presidente della Regione To­
scana, Pietro Conti, presiden­
te della Regione Umbria. Pre­
siederà la compagna Gabriel­
la Cerchiai, responsabile fem­
minile del comitato regionale 
toscano del PCL 

Sempre giovedì 25, alle ore 
21 nella piccola arena del 
festival, avrà luogo una con­
ferenza-dibattito sul tema: 
«Per una maternità e pater­
nità libere e consapevoli ». In­
terverranno il prof. Antonio 
Faggioli, la senatrice Carmen 
Zanti, Giovanni Finetti. sin­
daco di Grosseto, e la équipe 
del Centro maternità di Gros­
seto. ., 

Una ' tavola rotonda su 
«Donna e famiglia: un tema 
aperto» è in programma per 
venerdì 26 alle ore 18. Parle­
ranno il prof. Raniero La Val 
le, Paola Gorla, responsabile 
femminile delle ACLI, l'avvo­
cato Ada Picciotto del PSI, 
la senatrice Giglia Tedesco, 
del CC del PCL Presiederà la 
compagna Anita Pasquali, vi­
ce responsabile della commis­
sione femminile nazionale del 
PCL v 

« La donna nella stampa ita­
liana » sarà il tema della ta­
vola rotonda indetta per sa­
bato alle ore 18. Interverran­
no Miriam Mafai di «Paese 
sera». Giuliana Dal Pozzo di 
«Noi donne». Brunella Ga-
sperini di «Annabella». Emi­
lia Granzotto di « Panorama », 
Piero Pratesi di «Sette gior­
ni». Marco Grandini del­
l'» Avanti! », Natalia Aspes> 
del « Giorno », Licia Perelli ài 
«Donne e politica». Lina 
Tamburrino dell'* Unità », 
Giulia Borgese dei «Corriere 
della sera ». Mario Salvatorel­
li della « Stampa », un rappre­
sentante del comitato di reda­
zione del «Messaggero». Pre­
siederà Adriana Sereni, re­
sponsabile della commissione 
femminile nazionale del PCI. 

Assai ricco il programma 
culturale e ricreativo. Mer­
coledì alle 21 spettacolo di 
prosa « Uguaglianza e liber­
tà»; sempre alle 21 proiezio­
ne del film «Il sale della 
terra». Giovedì alle 21, reci­
tal di Claudio Villa, mentre 
venerdì sarà proiettato il 
film « Gli ordini sono ordini » 
e poi ballo in piazza con or­
chestra. Sabato alle 21 spetta­
colo sulla donna offerto da 
cantanti e attrici democra­
tiche: Adriana Martino, Anna 
Identici, Daìsy Lumini. Mi­
randa Martino. Ottavia Picco­
lo. Sempre alle 21 nella pic­
cola arena il film «Bellis­
sima ». Domenica sera sarà di 
scena il complesso siberiano 
di cori e danze di Omsk; sul­
lo schermo il film « Gli amori 
di una bionda ». 

Tra le numerose gare spor­
tive in programma segnalia­
mo i tornei di mini bascket 
maschili e femminili, patti­
naggio, corsa ciclistica inter­
nazionale per dilettanti 

Il Festival si concluderà do­
menica 28 con una grande ma­
nifestazione popolare. Alle 
ore ' 18 parlerà il compagno 
Aldo Tortorella, dell'Ufficio 
politico del PCI e direttore 
dell'Unità. 

Trieste: 
in crisi 

Il Contemporaneo 
Il prossimo numero de i supple­
mento mensi le di Rinascita sa­
rà ' interamente dedicato al le 
donne e alla loro posizione nel» 
la società italiana di oggi 

La responsabilità 
di essere donna ; 
tavola rotonda con -

Paola Gorla, Enrica Lucarelli, 

Dacia Maraini, Adriana Seroni, 

Giglia Tedesco . 

Il diritto 
di famiglia 
di Edoardo Perna 

La Resistenza, 
il voto, 
il referendum 
colloquio con Nilde Jotti 

Articoli di Maria Lorini sui problemi del lavoro e del l 'occupazione, 
di Cecilia Chiovini sulle malefatte del governo nel campo dei servit i , 
di Giuliana Ferri sui problemi della coppia, di Mario Spinella sulla 
produzione intellettuale e artistica del le donne ne l nostro paese 

la giunta per 
l'uscita del PRI 

TRIESTE, 20 
La maggioranza di centro­

sinistra che regge il comune, 
di Trieste è entrata in crisi 
a seguito dell'improvvisa usci­
ta dei repubblicani dalla coa­
lizione. 

La defezione si è avuta nel­
la serata di Ieri, mentre al 
consiglio comunale era in di­
scussione una delibera della 
giunta per l'aumento delle ta­
riffe dei trasporti, dell'acqua 
e del gas, contro la quale si 
era levata la forte protesta 
delle organizzazioni sindacali, 
dei consigli di fabbrica e del 
PCL -, -,- '---:.-.-. . 

La delibera veniva pertanto 
accantonata e i vari gruppi 
prendevano atto della apertu­
ra della crisi politica - della 
coalizione, anche se la giun­
ta • (nella quale non figura 
attualmente alcun ' repubbli­
cano) rimane formalmente 
in carica, v ' ' 
• Era da mesi, ormai, che il. 

centro sinistra al comune di 
Trieste si trascinava tra con­
tinue beghe, divisioni e in­
certezze. A farne le spese è 
stata, in tutto questo perio­
do, l'attività amministrativa, 
caratterizzata da un sistema­
tico rinvio - dell'attuazione 
dei punti programmatici più 
qualificanti e da uno svuota­
mento e deterioramento del­
le funzioni dell'assemblea 
elettiva. -. • -
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- . Chiediamo alle federazioni e in particolare alle Commissioni 
Femminili un impegno speciale nella diffusione di questo numero 
di Rinascita che sarà nelle edicole venerdì 26 luglio. 

• •• Le copie vanno prenotate all'ufficio diffusione di Milano entro 
martedì 23 luglio alle ore -12. 
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TV VIA CAVO 

1 -~i v-, VA KZ 

assicurazioni 
Il 21 giugno u.s. si è svolta l'Assemblea ordina­

ria e straordinaria dei Soci della Compagnia As­
sicuratrice UNLPOL, nel corso della quale è stato 
approvato il Bilancio 1973, che chiude con un 
utile di L. 176.578.257 contro L. 90.409.378 nel 1972; 
deliberato un aumento del capitale sociale da Li­
re 3 miliardi a Lire 4 miliardi; un alimento del 
numero dei componenti il Consiglio di Ammini­
strazione (da 25 a 27 membri) e nomina degli 
Amministratori in carica per il prossimo trien­
nio, L'Assemblea ha pure eletto il Consiglio Ge­
nerale delTUNIFOL, composto di 54 membri, tra 
i quali esponenti delle organizzazioni dei lavora­
tori e dei ceti medi. 

L'esercizio 1973 ha visto un ulteriore allarga­
mento e potenziamento dall'impresa, i cui premi 
amministrati, con un incremento del 18,9 per cen­
to sul 1972, hanno raggiunto un importo di Lire 
24.346 milioni (L. 25.621 milioni al lordo delle tas­
se a carico degli assicurati). Il lavoro diretto, pari 
a L. 24.230 milioni di premi, ha registrato nei 
corso del 1973 aumenti del 13 per cento nei rami 
R. C. Auto e Auto Rischi Diversi, che rilevano co­
sì premi per L. 19.712 milioni, e del 52,6 per cento 
per il complesso degli altri rami danni eserci­
tati, il cui volume dei premi è asceso pertanto a 
L. 4.518 milioni. - . . 

Tale orientamento produttivo, tuttora in atto -
nel corso del 1974, rappresenta uno dei principali 
obiettivi secondo i lineamenti programmatici del­
la Compagnia per il quinquennio 1974-1978. 

Nel settore Vita opera la collegata Compagnia 
Assicuratrice UNIPOL-VTTA, che nel corso del 
1973, il V anno di attività, ha acquisito premi e 
accessori per L. 367.045557 e realizzato un incre­
mento del 22^ per cento sul 1972. 

Sotto il profilo del comportamento tecnico dei 
vari settori assicurativi, per il 1973 è da rilevare 
un peggioramento della sinistralità nei rami gran­
dine, responsabilità civile diversi, auto rìschi di­
versi e responsabilità civile auto, questi ultimi a 
causa della sensibile lievitazione registrata nel co­
sto dei sinistri, e un miglioramento per i rami in­
cendio e furto, quest'ultimo tuttavìa ancora for­
temente passivo. 

Le spese generali sono state contenute in un in­
cidenza percentuale sui premi di gestione dell'8,1 
per cento, mentre le spese di produzione riflettono 
le maggiori acquisizioni di premi nei rami cosid­
detti preferiti e il potenziamento della rete tecni­
co-organizzativa esterna. . 

I redditi da investimento delle riserve tecniche 
e del patrimonio pari a L. 1.147 milioni, con un 
aumento sul 1972 del 41,6 per cento, hanno for­
nito un utile complemento all'attività strettamente 
assicurativa. 

Le riserve tecniche (riserve sinistri e riserve pre­
mi) sono passate da L. 20510 milioni nel 1972 a 
L. 25.251 milioni nel 1973 (più 23,1 per cento). In 
sede di destinazione degli utili dell'esercizio 1973, 
è stato deliberato, dopo le attribuzioni alla riserva 
legale, ima distribuzione di dividendi al capitale 
sociale (nel corso del 1973 è passato da L. 1500 
milioni a 3 miliardi di lire) corrispondenti al 7,15 
per cento lordo sul valore nominale delle azioni 
(applicando per i nuovi rapporti il criterio pro-

rata in funzione dei tempi di versamento) e il ri­
manente è andato a incrementare il fondo utili 
indivisi. .;.,,., : . . ,; t ,•. ._,- . 

Fatti importanti e qualificanti avvenuti nel cor-
: so, del 1973, sono rappresentati dal perfezionamen­
to degli accordi con il Gruppo Vólfcsfursbrge di 
Amburgo, di proprietà del movimento cooperativo 
e sindacale tedesco, con il movimento sindacale 
italiano (C.G.LL. e TJ.LL.), con la Confederazione 
Nazionale dell'Artigianato, e dalla costituzione dei 
primi Consigli Regionali Soci UNIPOL. 

Il Consiglio di Amministrazione in carica per 
il prossimo triennio è il seguente: Michele Bru­
netti (presidente), Cinzio Zambelli (v. presidente 
e amministratore delegato), Vitaliano Neri (am­
ministratore delegato), Alessandro Bini, Antonio 
Concina, Luigi Gasperi, Adriano Leonardi, Hans 
Loh, Aldo Giunti, Ferdinand Goppold, Agostino Ma-
rianetti, Renato Mazzanti, Sergio Meini, Gildo Mu­
ri, Luigi Omicini, Francesco Picone, Walter Schwic-
kart, Adorno Stazzoni, Guerrino Viaggi, Alessandro 
Viciani, Enea Mazzoli, Walter Rittner, Giancarlo 
Negretti, - Umberto Caputo, Aride Rossi, Olinto 
Torda e Gianni Ronzoni. 

Il Collegio Sindacale: Romeo Galavemi (presi­
dente), Ruggero Amaduzzi e Francesco Di Marco 
(sindaci effettivi), Pietro Salvioli e Mario Lupi 
(sindaci supplenti). 

DATI DI BILANCIO 
(in milioni di lire) 

ATTIVO 

Beni stabili 
Titoli e partecipazioni 
Cassa e Banche 
Mobiliare 
Debitori diversi 
Altre attività 

PASSIVO 
Capitale Sociale 
Riserve patrimoniali 
Riserve tecniche (*) 
Creditori diversi 
Fondo liquidazione 

personale 
Altre passività 
Utili indivisi; 
Utile dell'esercizio 

Conto d'ordine 

31 DICEMBRE -

1972 

6.789 
2.844 
8.710 

348 
3.800 

397 

22.888 

1500 
236 

18.159 
2.133 

485 
279 

6 
90 

22.888 

81 

1973 . 

8.082 
5.196 
9.673-

442 
5.027 
1.046 

29.466 

3.000 
545 

22.430 
2.494 

689 
106 
26 

176 

29.466 

270 

(') Al nello delle quote dei riassicuratoli 
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